Salernitano (1953), un trascorso pittorico tradizionale, Pietro Turco nel 1977, dopo un’esperienza conoscitiva che attraversa il  post-impressionismo, l’astrattismo, la pop art e la optical art si ritrova attore di quel movimento artistico identificato come Mail Art.
Numerosi sono gli eventi espositivi che, espressione di tale movimento, hanno visto costantemente presenti le sue opere in Germania, Spagna, Australia, Messico, Brasile, California ecc.
La Mail Art ha infatti anticipato quella espressione creativo/comunicativa che avrebbe trovato nella “grande rete” (internet) un nuovo modo di diffondere arte. 
Le opere cromatiche, la sperimentazione con tecniche miste erano per lui , già nel 1978, la percezione di quella che sarebbe stata, poi, con l’avvento della tecnologia, l’evoluzione possibile.
Informatico di professione, musicista e “visual painter”, Pietro Turco è il fortunato connubio di conoscenza tecnologica, segno, colore ed armonia. 
 Dopo anni di “stand by”  la scoperta dell’Arte Digitale.

L’arte Digitale si sta rivelando, di fatto, secondo lo stesso artista, l’applicabilità di quello che sembrava rappresentare l’ultimo atto possibile cioè l’arte concettuale. … è la ripresa di un viaggio…

Hanno scritto di lui:

"Roy Lichtenstein, Andy Warhol, Mario Schifano, Mimmo Rotella, Claes Oldenburg, Jeff Koons ..... che avrebbero fatto se avessero operato ai tempi della digital art?

E' forse quello che si è chiesto Pietro Turco che orienta il principale filone della sua ricerca verso una rivisitazione pop spruzzata di ironia e a tratti di una lieve vena malinconica, una sorta di meditazione su un passato prossimo in cui la pittura era ancora colore, segno e gioia dei sensi, prima che l'ondata concettuale ci lasciasse orfani di tutto ciò.

Quella che si potrebbe definire la tangibilità dell'opera, la sua concretezza oggettuale (non a caso l'artista stesso parla di “manipolazione pittorica”, espressione che, in senso figurato, è un riferimento preciso ad un intervento 'materiale' seppure in contrasto con la 'virtualità' del mezzo), appare come il tratto fondamentale di una produzione creativa gioiosamente cromatica, sensuale, edonistica, che dalla rapidità esecutiva grazie alle tecnologie digitali trae immediatezza e freschezza espressive."(Vilma Torselli)

“Le sue opere, infatti, traggono origine dalla fotografia, che viene integrata e non privata di ulteriori informazioni digitali: elaborazioni e rielaborazioni di immagini, manipolazioni tecnologico/pittoriche, diventano una sorta di disputa tra pennello virtuale ed immagine reale.

Nonostante “dipinte elettronicamente”, attraverso le sue opere si intuisce chiaramente e, a volte, è addirittura evidenziata la trama della tela, l’odore del diluente e lo spessore della pennellata, il colore spalmato sulla tavolozza.

Non c’è ombra di dubbio che lo strumento computer sia estremamente flessibile e malleabile nelle mani di Pietro Turco: meno costrittivo dei canonici strumenti, il computer non limita la creatività di chi, come lui, vede nel digitale soprattutto la libertà di espressione di una forma d’arte veloce.

Decide la luce e le forme astraendole dalle leggi della Natura: luminosità, ombre e colori in contrapposizione tra loro, sfondi che mettono in risalto armonie e forme, inquadrature che determinano sensuali emozioni gli servono per comunicare e informare lo spettatore, anche sulle cose piccole, tipiche dell’arte pop. Ed ecco che gli oggetti che ci circondano parlano: anche le immagini più tradizionali  di un vetusto glorioso Hammond vanno incontro al pubblico con un senso quasi di rispetto per lo spettatore.” (C. D’Amico)

"... Arte sull’arte, o meta-arte, quella di Pietro Turco, compagno di ossessione hammondistica, di sogni e di jam all’Organ Music Club.

Pietro, per noi adepti della loggia hammondistica mondiale, era nell’aria. Capiamo perfettamente la sua smania di esplorazione, il suo viaggio intorno al corpo amato, la sua contemplazione-interpretazione dell’assieme e del dettaglio. Sì, è feticismo che carezza un centimetro quadrato di bachelite e ne fa un mondo. Pietro ha dato corpo al nostro sogno: l’assoluto carnale in un oggetto che suona." (P.Veronesi)

".....non si tratta di multimedialità. Pur essendo "arte digitale" la fruizione non avviene come si potrebbe pensare, tramite un monitor ed anche la riproduzione non è l'ultimo atto realizzativo: la scelta del supporto, l'editing manuale con tecniche miste, fanno di ogni multiplo un esemplare unico.

Gli evidenti richiami ai grandi del periodo pop vengono sintetizzati in una riedizione in chiave tecnologica, dove ciò che influenza è il processo , non l'opera.

E' così possibile percepire la stratificazione serigrafica di Warhol, l'esasperazione dimensionale di Rauschenberg, la retinatura fumettistica di Lichtenstein.

Non è un'arte in lotta contro le proprie limitazioni, ma scoperta ed esplorazione di un mezzo espressivo nuovo ed infinitamente flessibile.

Nei lavori non-figurativi i rapporti cromatici danno luogo ad un lieve ritmo pulsante e si avverte il senso della possibilità. Si ha come l'impressione che i segni potrebbero riorganizzarsi in qualsiasi momento e modo,conservando, comunque, la loro ordinata armonia e la musicalità dei colori.

Nei lavori figurativi, invece (i suoi ritratti , di evidente ispirazione warholiana, sembrano usciti da una nouvelle digital "factory"), sembra cogliersi la voglia di non utilizzare l'immagine osservata direttamente: per essere utilizzata essa deve essere elaborata, ma il legame con la fonte originaria non viene mai spezzato e tutta la forza dell'impulso creativo è lì, sull'oggetto tela....." (Bicci)

REERENZE ed EVENTI ESPOSITIVI

ARTE DIGITALE

MOCA Gallery New York – Esposizione  collettiva –“digitalism”  I Premio 2008

Opere riprese durante la trasmissione televisiva SUPERQUARK (RAIuno) del luglio 2008

Alcune Recensioni sul WEB

Arte Moderna

Arte on Web

International Archive for the Jazz Organ

MOCA Gallery New York – Esposizione  collettiva -Menzione d'onore alla Inaugural exhibition 2008
Esposizione individuale alla inaugurazione 2008 del DRAWBAR Club di frosinone

Esposizione individuale al BEBOP Roma  per la manifestazione Organ Jazz Marathon 2007

Esposizione individuale alla manifestazione Jazz in Laurino 2007

Esposizione individuale alla manifestazione Thank You Mr. Hammond 2007 Città della Pieve

Partecipazione alla trasmissione televisiva Password 2007 (RomaSat)

Esposizione individuale all'Hammond Club di Frosinone (2007)

Personale al Club Benessere Salerno (2007)

Esposizione collettiva alla Rassegna Farci Sentire - Nola (2007)

MAIL ART

1980
Arte Postale n.7 (rivista mensile di Mail Art)


galleria RYSUNKU (Polonia)


C.D.O. Parma 100 Artisti per 100 Libri


galleria Civica di Monza International Mail Art Exhibition


C.D.A.A. (Barcellona) International Mail Art Exhibition


galleria QUADRUM (Lisbona)


Perth (Australia) International Mail Art Exhibition


Pubblicazione A Mail Art action edito da M.Lara (California)


International FOOL 

1981
CRAAG Postcard Show (Mexico)


LLYS DIANA Mosaik (Belgio)


galleria CANALETA (Spagna)


galleria CARRE BLANC New art 1980-1990 (DiJion)


galleria RYSUNKU (Polonia) Drawing exibition


galleria O'PATACON (La Coruna-Spagna)


galleria KUNSTCENTRUM (Holland) Yellow Mail Art exhibition


High-School Wurzburg-Schweinfurt (Germany) International Mail Art Exhibition


Pubblicazione OUR Int.Stamp (Book 6) edito da E.Vigo (brasile)


C.D.O. Parma MAILART PROGRESS


M81 Interventi per un Paese (Montescudaio)


In A Small Frame (Kassel-Germany)


Mail Art exhibition - Are you experienced? (Belgio)

1982
galleria KUNSTLER (Kassel)


Word Art Atlas (Belgio)


ARTEDER 82 (Bilbao) International Exhibition


Armory Show Mail Fort Mason (California)


ALFABETO  International Mail Art Exhibition (Savona)


Comedy a revelation - Wofford College - Spartanburg (South Carolina)


Mail art for PEACE 82 (Minden Germany)

1983
Tekegraphy and Mail Art Project - Provincial Museum Hasselt


Pubblicazione CLINCH


International Mail Art Exhibition - (Trogen - Suisse)


International Mail Art Exhibition (Helsinki - Finland)


Internationa Arte Correo (PERU)Mostra itinerante - Amnesty International


Pubblicazione BAMBU n.5


EXEDIA International Mail Art Exhibition (Thessaloniki - Grece)


Exposicion internacional de Arte Correo (Montevideo- Uruguay)

1984
International Mail Art Exhibition (OSAKA - Japan)

